
VERSO UN AUTUNNO CALDO.

Messo notificatore.

“I colleghi portalettere, eseguendo le notifiche come messo notificatore di Equitalia SpA

con modalità difformi da quelle previste per legge (per esempio: riconsegna in ufficio in

luogo del deposito presso la Casa Comunale, ovvero  omissione delle ricerche dei destinatari

che vengono demandate all'apposito ufficio interno), commettono reato previsto e punito

dagli artt. 476, 479 Codice Penale.

 Reato che prevede la reclusione da tre a dieci anni, che è perseguibile d'ufficio (quindi

basta una segnalazione, anche dal destinatario o che venga comunque a conoscenza delle

forze  dell'ordine)  e  che  il  fatto  che  sia  un  "ordine  di  Poste"  non  fa  venire  meno  la

responsabilità individuale.

Se, quindi, consapevoli di compiere un reato… occorre reagire adeguatamente.”

Allora ?

Inviare per fax e conservarne copia

Poste Italiane SpA
Sig. Direttore CPD _____________ 
Fax n. _______________

Da informazioni recuperate purtroppo solo di recente, ho scoperto che il portalettere nominato

– volente o nolente - messo notificatore al servizio di Equitalia SpA, deve per legge depositare

personalmente gli atti non consegnati presso la CASA COMUNALE e non nel proprio Ufficio, pur

rilasciandone dichiarazione a firma, perché ne nascerebbero responsabilità civili e penali a suo

danno.

Per proseguire, quindi, la mia prestazione come messo devo essere espressamente autorizzato a

completare le operazioni  come prevede la  legge,  visto che per altro incidono sulla  mia resa

complessiva.

Resto in attesa di risposte adeguate e nel frattempo non potrò evidentemente assumere in

carico le cartelle assegnatemi nella giornata lavorativa.

Distinti saluti.

Luogo e data                                                             Il Lavoratore


